TESTI PER PRIMA DI COPERTINA GUIDONI
Plinio Guidoni 
A STISSA CH’A CIÒCCA
INTO VEUO
POEXIE 1969-1990
A cura di Francesco De Nicola 
Con una nota linguistica di Stefano Lusito
_____ ” _____
Un giorno «scì» e l’atro «no»
e ’n atro ancon «chi sa». Intanto moiva
a nòstra primmaveia colorâ;
inta luxe gianca di risseu
a tò ombra leggera a l’é sparia.
TESTI PER QUARTA DI COPERTINA GUIDONI
Scelto il genovese per scrivere le sue poesie (pubblicate in maggioranza su quattro raccolte tra il 1969 e il 1990), come pure i suoi apprezzati drammi teatrali, Plinio Guidoni ha seguito un suo percorso originale e, pur risentendo di modelli linguistici precedenti, si è del tutto distaccato dalla componente tematica popolare al limite del folcoristico che, di riflesso, aveva finito per caratterizzare parte della poesia novecentesca in genovese. 
Nei suoi versi infatti, spesso oscillanti tra il polemico e l’ironico, l’autore affronta gli argomenti centrali del nostro tempo, tanto che le sue poesie appaiono tuttora di grande attualità: dallo scempio della natura conseguente all’industrializzazione delle periferie all’arida vita cittadina, dal destino dell’uomo segnato dal percorso della sorte al legame indissolubile con le proprie radici. Il tutto viene esposto con parole non occasionali ma neppure ricercate, in modo da creare una diretta comunicativa con il lettore, che facilmente ritrova se stesso ed i suoi quotidiani problemi nei versi del poeta.
Questo volume ripropone integralmente le quattro raccolte del poeta, arricchite da un saggio sul percorso artistico di Guidoni redatto da Francesco De Nicola, curatore della riedizione, e da una nota linguistica di Stefano Lusito.
Nato a Camogli, a dieci anni Plinio Guidoni (1922-1994) si trasferì a Genova, dove compì i suoi studi superiori e universitari. Nel 1944 fu catturato e deportato in Germania, potendo rientrare in patria l’anno successivo. La professione bancaria gli richiese numerosi trasferimenti (Serravalle Scrivia, Firenze, Torino, Asti e Roma). Spinto anche dalla conoscenza avvenuta a Roma con Mario Dell’Arco, autore con Pasolini nel 1952 della prima antologia pubblicata in Italia della Poesia dialettale del Novecento, si orientò verso l’uso del genovese nella composizione dei suoi versi che formarono i quattro volumi da lui pubblicati, ridati alle stampe in questa raccolta: A çittæ deserta (1969), L’ostaia (1978), Sette corali (1982) e Controvento (1990).
TESTI PER PRIMA DI COPERTINA RESISTENZA
SOTTA À CHI TOCCA!
CANZONI E LETTERATURA
DELLA RESISTENZA IN LIGURIA
A cura di Anselmo Roveda 
Interventi di Rita Bruzzone e Walter Fochesato
Illustrazioni di Marco Paci
_____ ” _____
Quand’o partigian o sciortiva
da-a seu taña comme un lô,
o patriòta o gioiva
e o tremmava o traditô
Quand’o partigian o cazzeiva,
i compagni no cianzeivan no,
ma tòsto i favan cazze
ätretanti traditoî
TESTI PER QUARTA DI COPERTINA RESISTENZA
Sotta à chi tocca, Emmo vinto ’na battaggia, O vintiquattro d’arvî… Un’antologia dei canti partigiani e antifascisti nati e diffusi in Liguria durante la Resistenza, talvolta riprendendo testi o melodie del Risorgimento o addirittura delle rivolte contro l’occupazione austro-piemontese di metà Settecento, presentati con varianti, documenti d’epoca, fonti sonore e annotazioni storiche. 
Al canzoniere della Resistenza si affianca una ricognizione, con selezione antologica, dei testi letterari – poesia, narrativa, teatro e memorialistica – d’espressione ligure ispirati all’esperienza della guerra di Liberazione o riferiti agli anni cupi della seconda guerra mondiale: da Edoardo Firpo ai contemporanei, passando da Alfredo Gismondi, Rita Cuneo Narizzano Murialdi, Giuliano Balestreri, Vito Elio Petrucci, Emilia Ramò, Enrico Scaravelli, Rumualdu Castelan e Elsa Pastorino Alloisio. 
